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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00043883

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Bonaventura

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Quartu Sant'Elena

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura

MTC - Materia e tecnica vetro

MIS - MISURE

MISA - Altezza 82

MISV - Varie compreso il piedistallo

CO - CONSERVAZIONE
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STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

scultura

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La statua viene menzionata per la prima volta in un documento del 3 
gennaio del 1830. In quella data vennero pagati da G.Efisio Serrau, 
"clavario" della confraternita del Gonfalone di S.Efisio, £17.10 al 
"Albanil Salvator Cogoni por un nichio para collocar el bulto de S.
Bonaventura" e £322.15 al "pintor Luis Imeroni para pintar el nichio" 
(A.C.A.C., Libro Original de la Conf.a de S.Efis de la Villa de Quartu, 
1804, p. 73). Il piccolo simulacro del santo cardinale - ancora 
custodito nella suddetta nicchia che presenta scolpito il nome Efisio 
Serrau - è però, con tutta probabilità precedente a questa data. 
Realizzato con intaglio discretamente fluido ed attento alla resa dei 
particolari anatomici, rivela, infatti, la sua origine settecentesca nel 
morbido e aggraziato atteggiamento e nel lieve ondeggio delle vesti, 
mosse dalla leggera flessione in avanti della gamba destra. I due 
incappucciati - certamente due confratelli - sono sproporzionatamente 
piccoli rispetto al santo ed intagliati in modo piuttosto rigido e 
sommario. Opera di scultore napoletano, o locale comunque a 
conoscenza delle esperienze artistiche partenopee.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS CA 27267

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Fittipaldi T.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBH - Sigla per citazione 00000405

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986
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CMPN - Nome Farci I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Ledda S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Ledda S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


